
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CENTRO EUROPEO TEATRO E CARCERE 
 

CETEC 
una rete in cammino verso e oltre i confini del teatro 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

CETEC 30 ANNI DI TEATRO 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dal 1989 il CETEC ha cominciato a portare l’arte nei luoghi del disagio grazie alla 

Cooperativa sociale CETEC - Centro Europeo Teatro e Carcere e ha contribuito a 

favorire il reinserimento affettivo, sociale e lavorativo delle persone recluse 

attraverso l’Arte. Da lì, la missione del CETEC è stata realizzare un Teatro d’Arte 

sociale in Italia e all’estero grazie alla lunga esperienza di Donatella Massimilla, che 

ha declinato al femminile il mestiere di regista, drammaturga e pedagoga. 

 
Nel 2018 il CETEC si fonda come Associazione Culturale nel segno della continuità con 

la Cooperativa volendo affermarsi come “cuore” di un Teatro delle Comunità, 

dedicandosi in particolare alla formazione di artisti, molti dei quali stranieri, che 

desiderano lavorare nei luoghi del disagio ispirando i giovani alla ricerca dell’arte non 

fine a sé stessa ma come forma di riscatto sociale, denuncia e testimonianza. 



 
 
 
 

 

CETEC 
RICERCA ARTISTICA 
Come compagnia teatrale integrata porta avanti 
una ricerca artistica, pedagogica e formativa che 

si ispira e si intreccia profondamente alle 
situazioni di disagio, marginalità e diversità 
promuovendo iniziative teatrali e pratiche 
artistiche frutto della sperimentazione del 

laboratorio teatrale fatto in carcere. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Utilizzare linguaggi artistici diversi e l'amore per un teatro che 

intreccia i propri vissuti aiuta a condividere e ricordare in modo 

comunitario le proprie storie, quelle di uomini e donne recluse/i. 

Storie che donano emozioni, rinforzano dentro di noi la voglia di 

farcela e ricominciare davvero. 

Un mondo che non escluda nessuno, ma sostenga sempre e 

accompagni attraverso il Teatro d’Arte Sociale la rinascita a nuova 

vita. 

Arte come luogo di cambiamento, medicina del 

cuore che sicuramente cura e si prende cura di 

attori e spettatori. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FORMAZIONE 

 
Donatella Massimilla: regista e drammaturga 

Gilberta Crispino: attrice e cantante 

Giampietro Marazza: compositore e arrangiatore 

 

Promuovono regolarmente laboratori teatrali, musicali, legati 

all’uso della voce e dell’espressione corporea. Rivolti a 

giovani artisti ed a persone di tutte le età nelle carceri, negli 

istituti scolastici, nei Centri Milano Donna, nelle comunità. 

In presenza e on line, in modalità da remoto. 

              



 
 
 
 
 
 
 

 

 

 



 
 
 
 
 
 

 

Laboratori  teatrali  CETEC      

          Per il Municipio 6 



 
 
 

                                                           TUTTI LIBERI… 

Con Alda, Frida e le altre… 

              A gennaio 2021 Il CETEC si è aggiudicato il bando per la gestione 

              Casa Delle Arti – Spazio Alda Merini come capofila di una rete    

              di associazioni con l’ATS “Piccola Ape furibonda” fondata con  

              Ebano, Errante, e Promise 

 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

                                                    

 

                       Lo Spazio verrà inaugurato 

                              

                              Il 21 Marzo 2021 

 
                          Nel giorno del Novantesimo compleanno di Alda Merini 

                                

                                            Giornata Mondiale della Poesia                                        

         

          WORK IN PROGRESS 
 

 



 

   



                                                                                                                                                         

         

 
SOLIDARIETÀ 

 
  

LA CASA DI ALDA MERINI 
RIPRENDE VITA GRAZIE A 
QUATTRO ASSOCIAZIONI DI 
DONNE 
01/02/2021  Cetec, Ebano, Errante, Promise, quattro realtà milanesi che si occupano 

di aiutare le donne emarginate, ex prostitute, carcerate, hanno costituito 

l'associazione Piccola ape furibonda, da un verso della poetessa milanese, per 

rianimare con numerosi progetti sociali e culturali la sua abitazione 
Quattro associazioni si sono unite e hanno fatto rete, vincendo il bando del Municipio 6 del Comune di 

Milano, per riprogrammare le attività della Casa delle Arti Spazio Alda Merini. Sono tutte associazioni 

“al femminile”, caratterizzate dal comune intento sociale e dall’attenzione a situazioni di “fragilità”. 

La capofila è Cetec, coordinata dalla regista e drammaturga Donatella Massimilla, che da 30 anni 

organizza laboratori e produzioni teatrali con detenute ed ex detenute del carcere di San Vittore. Cetec ha 

dato vita a spettacoli divenuti successi nazionali e internazionali, incentrati sulla drammaturgia                                      
  

           https://famigliacristiana.it/articolo/la-casa-di-alda-merini-riprende-vita-grazie-a-quattro-associazioni-di-donne.htm                                         https://ilgiorno.it  

 

https://famigliacristiana.it/articolo/la-casa-di-alda-merini-riprende-vita-grazie-a-quattro-associazioni-di-donne.htm
https://ilgiorno.it/


 

                 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SPETT ACO LI DI REPERTORIO 

 
Dopo quasi 30 anni di attività nei teatri e nei luoghi del disagio, il CETEC 

propone nella stagione 2020/2021 la ripresa di spettacoli di repertorio 

coinvolgendo giovani artiste e attrici ex-detenute. 

Lavori che hanno segnato un percorso di ricerca ai confini del teatro e del 

sociale. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le Tempeste 
SAN VITTORE GLOBE THEATRE ATTO II 

Il CETEC ritorna a lavorare sulle Tempeste di Shakespeare, dopo la sua prima edizione del 

1991, vista dal maestro Giorgio Strehler n e l l a  s e z i o n e  p e n a l e  m a s c h i l e  d e l  

c a r c e r e  d i  S a n  V i t t o r e ,  i n t e r p r e t a t o  d a l l a  C o m p a g n i a  d e l l a  N a v e  d e i  

F o l l i ,  q u e s t a  v o l t a  interpretata interamente al femminile. Una nuova opera dedicata 

sempre a Shakespeare al Piccolo Teatro Studio Melato, replicata nella Rotonda del carcere 

Milanese di San Vittore, sono anche approdate in versione “open air” durante l’Estate 

Sforzesca 2018 presso il Castello: un ritorno di Prospero, duca di Milano, nella sua vera casa. 

Una storia di naufragio, avventura e sopravvivenza su un’isola magica, ispirata alla 

Tempesta di Shakespeare, che parla di libertà e reclusione, di incontro e trasformazione, di 

cittadinanza e condivisione.



                    
                 

                                          



          
       Diarios de Frida “Viva La Vida”  

 

Sono passati trent’anni da quando Donatella Massimilla fece il suo primo viaggio a Città del Messico, sulle orme 
di Frida Kahlo insieme ad Olga Vinas Martori, dopo aver intervistato amici ed allievi viventi di Frida, sono nati 
diversi spettacoli rappresentati nei maggiori Teatri, Gallerie d’Arte e Carceri Europei.  

Recentemente invitata dall’ ONU e dall’agenzia UN DOC a Città del Messico, Donatella realizza progetti di 

formazione per artisti, detenuti, creando un ponte anche con l’Opera di Frida, che si rivela  un inno alla gioia e 

alle possibilità di cambiamento e di cura di sé che l'arte può offrire. “Diarios De Frida” diventa un progetto 

itinerante che mira a promuovere le buone pratiche di teatro e carcere. 

Alcune performance sono state rappresentate al Teatro dei Filodrammatici e presso il giardino segreto della sezione 

femminile del carcere di San Vittore. Altre tappe sono state replicate al Mudec e nel Giardino della Triennale, in 

collaborazione anche a progetti di fotografia promossi dal Municipio 1, all’interno del progetto “La Maschera e il Volto” .  

           

            Ha visto diverse tappe approdando a "Book City 2018", dove le nostre Fride hanno accompagnato presso  

           l’auditorio del MUDEC la presentazione di "From Frida with Love” a cura di Diego Sileo, libro che raccoglie ventinove   

           lettere firmate da Frida Kahlo, di cui alcune inedite e qui tradotte in italiano per la prima volta                

 

 

 



            

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 



   
 
 
 
 
 
 
 
 



               
          
             Decameron delle Donne  

Una produzione teatrale del CETEC Dentro/Fuori San Vittore fatto di una serie di gesti artistici per rendere 

visibile il lavoro realizzato in carcere oltre le mura, illuminando l'invisibilità di San Vittore a partire da un 

romanzo della scrittrice russa Julia Voznesenskaja, tornato in scena al Piccolo Teatro Grassi di Milano il 

10 e l’11 novembre 2019 con la stessa regia di chi lo adattò per la scena, trenta anni fa. 

Dopo trent’anni, il lungo viaggio teatrale al femminile del CETEC ritrova nuova linfa con una compagnia 

teatrale dove non si sa più chi ha fatto teatro dentro o fuori San Vittore. Una festa teatrale per un 

anniversario poeticamente e civilmente importante. Fu dopo questo debutto trenta anni fa che 

Donatella Massimilla chiese all’allora Direttore del carcere di San Vittore, Luigi Pagano, di iniziare un 

laboratorio teatrale nel carcere milanese, ospitando Maestri da Giorgio Strehler ed Eugenio Barba, Dario 

Fo e Franca Rame, dando inizio ad un viaggio di Teatro d’Arte Sociale attivo fino ad oggi. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        Il Decameron delle donne nel 1989 foto di Maurizio Buscarino                            Rotonda di San Vittore foto di Federico Buscarino 2019 
 



     



 
 
 

 

Ofelia Donna delle Erbe 
DI MAGGIE ROSE 

CON GILBERTA CRISPINO E ALCUNE ATTRICI EX-DETENUTE DI SAN VITTORE 

MUSICHE DAL VIVO GIANPIETRO MARAZZA, PAOLA D’ALESSANDRO, GABRIELE COLTRI 

COSTUMI BARBARA ANNUNZIATA, SUSAN MARSHALL 

REGIA DONATELLA MASSIMILLADURATA ‘60 

 

Nato dalla collaborazione tra Maggie Rose alla drammaturgia e Donatella Massimilla alla regia, un'esperienza 

teatrale che conduce gli spettatori nelle bellezze degli orti botanici e dei giardini, che mira a far conoscere uno 

Shakespeare inedito che viveva in stretta sintonia con il mondo naturale. In questo periodo di emergenza 

mondiale, dovuto alla pandemia di Covid-19, ci sembra ancora più urgente riconnetterci con la natura, per capire 

come possiamo cambiare il nostro modo di vivere, per ovviare futuri danni ambientali e ecologici. Ed è proprio, 

attraverso il teatro, e lo spettacolo all’aperto, che si vuole immergere lo spettatore nella natura, per riattivare i 

cinque sensi, e fargli ritrovare un senso di benessere spesso dimenticato nel mondo tecnologico di oggi. Il nostro 

è un teatro sostenibile, che si prende cura delle persone e dell’ambiente. La pièce può essere affiancata da una 

residenza e un workshop con un team interdisciplinare di artisti, scienziati specialisti dell’ambiente, ed erboristi 



 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTI ITINERANTI 

 
Sulla frontiera dell'invisibilità 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L' EDGE FESTIVAL 

 
La diffusione di pratiche ed esperienze artistiche che si riferiscono all’arte nel 

sociale ha portato alla creazione di un vero e proprio network nazionale ed 

europeo che nel 2015 ha portato in Italia dall’Inghilterra l’”Edge Festival Teatri 

oltre le Barriere”. La rassegna, che organizza spettacoli, meeting, workshop e 

laboratori dei Teatri delle Diversità, coinvolge realtà artistiche inclusive con 

attori non udenti o diversamente abili. 

Il CETEC è impegnato, fin dalla sua fondazione, a fare networking a livello 

cittadino, regionale, nazionale ed europeo, con collaborazioni fino al Messico. 



 
 

 



 



 
 
 
 
 
 
 
 

Le Sedie 
WORK IN PROGRESS CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE 

Collegato alla campagna nazionale il "Posto Occupato", in collaborazione 

con la Commissione Pari Opportunità e Diritti Civili del Comune di Milano. 

LE SEDIE è un concerto di voci che vuole ricordare, attraverso una narrazione 

performativa, le tante vittime di femminicidio, le donne che quotidianamente 

in Italia, e non solo, subiscono violenza storie strappate alle cronache dei 

giornali, storie raccolte nelle case per donne maltrattate, storie di violenze a 

volte subite, a volte denunciate, restituite alla comunità in modo poetico, 

emozionale, musicale. Il progetto continua un’ampia diffusione presso le 

Scuole Secondarie e Superiori di Milano e provincia indirizzandosi sempre 

più a svolgere un’azione di sensibilizzazione e prevenzione sul tema della 

violenza di genere verso i giovani. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Link Trailer canale Youtube CETEC | Credit Giovanni Fogu 

https://www.youtube.com/watch?v=_wWRvBiW6II&t=39s 

about:blank


 
 

   PREMIO MILANO DONNA 2020 

                  MUNICIPIO 1 

Le Voci di Dentro 
PROGETTO 2020 / 2021 
UN BLOG, UNO SPETTACOLO TEATRALE, UN DOCUMENTARIO DA 
DENTRO A FUORI IL CARCERE 
GRAZIE ALLE ARTI, ALLA SCRITTURA E AL TEATRO COME POSSIBILITÀ DI 
CAMBIAMENTO 

 

Pandemia: dal 23 febbraio non si entra più a San Vittore con nessuna attività 

trattamentale. È iniziato così un lungo percorso fatto di mail, di telefonate 

autorizzate da dentro a fuori il carcere, mentre con le attrici ex detenute le 

prove continuano via skype. 

Comunicazioni che ci portano a sviluppare una strana confidenza con l’ascolto delle 

nostre voci, con quelle invece evocate da parole urlate in modo forte e chiaro dalle 

missive da San Vittore di chi invece, per motivi diversi, non ha potuto fruire degli 

arresti domiciliari. LE VOCI DI DENTRO  nasce come progetto artistico a cura 

della regista e drammaturga Donatella Massimilla, in collaborazione con Elena 

Pilan attrice - autrice reclusa prima a San Vittore e poi trasferita nel carcere di 

Bollate, con la partecipazione dell’attrice e cantante Gilberta Crispino. 
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                                     MUNICIPIO 6 

 
                    



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                                                       

Ape Shakespeare  To Bee 

or not To Bee 

 
Dal 2015 ad oggi una piccola Ape furibonda 

accompagna le attrici detenute del CETEC 

Dentro /Fuori san Vittore per aperitivi, piccoli 

catering, merende biologiche dal centro della 

città verso le periferie. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  



 
 
 

 

Pinocchio on the Road 
 

Il progetto è stato pensato come un Teatro d’Arte sociale e interculturale rivolto a 
migliorare il vivere delle periferie milanesi, aumentando la coesione sociale attraverso 
azioni artistiche rivolte ai bambini, giovani e adulti milanesi, provenienti da diverse 
comunità del mondo. 
Nella ridefinizione del progetto, dopo alcuni mesi di pandemia, sono state elaborate 
strategie nuove di intervento. Nuovi racconti e narrazioni itineranti, ispirati a una fiaba 
senza tempo ed universale come “Pinocchio”, ne caratterizzano il viaggio con l’utilizzo 
di linguaggi artistici diversi, dall’uso delle maschere ai burattini. I laboratori hanno 
avvicinato i ragazzi e le famiglie coinvolte all’arte povera del teatro di narrazione e di 
strada, d’improvvisazione e commedia dell’arte online. 



 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

  La Compagnia CETEC 
           

                     UNA RETE DI ARTISTI E VISSUTI 



 
 

 

Donatella Massimilla 
Inizia la carriera artistica con grandi nomi come Franco Molè (Teatro 

Ringhiera di Roma) e Jerzy Grotowsky, collaborando per diversi anni 

con il Festival Internazionale di Santarcangelo di Romagna. 

Da quando si trasferisce a Milano, si afferma come drammaturga e 

regista con spettacoli al "femminile", senza paura di sperimentare e 

creare connessioni con il pubblico. Nel 1989 inizia la sua attività 

teatrale nel carcere di San Vittore con Olga Vinyals, e fonda poi la 

compagnia teatrale Ticvin e il CETEC. Da lì dirige percorsi di 

formazione a livello europeo, oltre che scambi artistici internazionali 

dentro e fuori i luoghi di reclusione. Riceve diversi premi, tra cui la 

Medaglia d’Oro della Presidenza della Repubblica, il Premio Franco 

Enriquez per il teatro, l'Ambrogino d'Oro dal Comune di Milano. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GILBERTA CRISPINO 

Attrice e cantante, 

doppiatrice e speaker 

radiofonica. Collabora 

con il Cetec da 16 anni 

come pedagoga e artista 

impegnata nei luoghi del 

disagio in Italia e in 

Inghilterra. 

GIANPIETRO MARAZZA 

Maestro Fisarmonicista storico 

della compagnia, collabora 

con diverse realtà milanesi e 

dentro e fuori le carceri con i 

suoi arrangi musicali da 

brivido. 

OLGA VINYALS MARTORI 

Attrice, specialista in Teatro 

Sociale e gestione Culturale, 

debutta al CETEC per poi  

seguire carriera per i teatri 

d'Europa e attualmente dirige 

Artescena Social a Barcellona, in 

collaborazione continua con la 

regista Massimilla 

IVNA LAMART 

Attrice, Performer e 

Professoressa laureata 

presso la NABA di Milano in 

Arti Visive e Studi Curatoriali, 

dal 2015 lavora con l'arte 

come trasformazione sociale 

in Brasile e in Europa. 



CETEC Dentro/Fuori San Vittore 
 
 
 
 
 
 

 

DALIA ELENA MARIANGELA BETSY 



 
 
 
 
 
 
 

 

C ON TATTI DEL CETEC - ORGANIZZAZIONE- AMMINISTRAZIONE 

 
 
 
 

DANIELE VINCI 

Laureato in economia - mercati 

e strategia d’impresa 

all’università Cattolica del 

Sacro Cuore di Milano. 

Collaboratore financial 

accountability Cetec 



 
 
 

I nostri social media 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

YOUTUBE 

https://www.youtube.com/channe 

l/UC_7ZWtRyChC-e4YAGbQJb3A 

INSTAGRAM 

https://www.instagram.com 

/cetecdentrofuorisanvittore/ 

FACEBOOK 

https://www.facebook.com/ 

cetecdentrofuorisanvittore/ 

about:blank
about:blank
about:blank


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dove trovarci 
INDIRIZZO 

 
Sede operativa 
c/o IC Capponi SPAZIO CETEC ingresso via Andrea Ponti 16 Bis, 
Milano 

P.I.10242070968 

C.F.97804300156 

SITO www.cetecteatro.it 
EMAIL info@cetecteatro.it 



 
 
 
 
 
 
 

   Spazio CETEC 

 
Una sala prova, un ufficio e un parcheggio per la nostra Apecar… c/o 

l'IC Capponi, scuola storica dei Navigli di Milano. 

Uno Spazio aperto a laboratori e Mostre per gruppi di studenti e 

docenti, cittadini e allieve dei nostri Laboratori. A disposizione per 

attività formative e culturali dei soci dell'Associazione. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Crediti Fotografici 
MAURIZIO BUSCARINO 

FEDERICO BUSCARINO 

ELENA            SAVINO 


